
  

Il piccolo scienziato 

C’era una volta un bambino di nome Harry che da grande voleva diventare uno 

scienziato. 

Tutti i giorni lui studiava  e ripassava tutti gli esperimenti e diceva: <<Latte marcio, 

pelle di serpente, bava di lumaca…>> 

Un giorno esclamò: <<Perché non andare sulla luna?!>> 

Poi sorrise e disse alla mamma:<<Mamma… mamma! Parto!>>  

<<Ma dove vai?>> disse la mamma meravigliata…  

Harry rispose<<Vado sulla luna!! Una volta pronto, corse vicino alla sua famiglia e 

disse :<< Ciao mamma, addio papà!!>>, sorridendo andò sul razzo e una volta 

partito si riposò. 

 Dopo sentì un rumore “Ciaccia… ciaccia”…lui subito si alzò, vide tre mostri di 

gelatina che gli dissero <<Ciao!>> 

Harry stupito disse: <<Voi chi siete?>>, e loro risposero: <<Noi siamo i Cantei!>>. 

<<Potrà sembrare strano, ma ci chiamiamo proprio così.>>  

Poi quando arrivarono dissero: << Che meraviglia la luna…>>, trovarono pezzi di 

roccia blu, alieni rossi e persino buchi giganti. 

I suoi amici Cantei saltavano ridendo e sghignazzando << Ha ha  ha , hi  hi hi…>>   

Harry si guardò attorno e vide molti pianeti: Saturno, Venere, Giove e la  Terra… 

Poi disse ai Cantei: <<Hei Cantei! Guardate qua: c’è Saturno, Venere e molti altri 

pianeti…belli eh?>> 

I Cantei risposero: <<Si, sono molto belli e interessanti!>>. 

Cinque anni dopo Harry diventò un ragazzo, mentre i suoi amici rimasero tali e quali. 

Visto che ormai era un ragazzo, sapeva già molte cose sugli scienziati e decise di 

aprire un laboratorio tutto suo. 

Incominciarono a costruirlo, stava venendo molto bene, mentre lo costruivano, 

videro un grosso alieno dal sangue freddo, che disse: <<Ho…ho…ho! Sono Goldor e 



  

sono un alieno a sangue freddo!>>, poi aggiunse: <<Voglio mangiare voi e 

distruggere il vostro laboratorio!>> 

Harry allora disse con molto coraggio: <<NO! Tu non puoi mangiarci…e non puoi 

distruggere il nostro laboratorio!>> 

L’alieno allora rispose: <<Perché no?>> 

Harry e i suoi amici Cantei dissero: <<Perché è nostro, capito? Abbiamo fatto tanta 

fatica a costruirlo!>> 

Goldor esclamò: <<Va bene…Ma io allora cosa mangio?>> 

Harry disse: <<Tieni ti darò questo pezzo di formaggio, però tu promettimi che non 

distruggerai il mio laboratorio!>> 

Goldor allora rassegnato rispose: <<Va bene non lo mangerò!>> 

E così fecero “Pace, carote e patate!” e mangiarono tutti insieme formaggio nel 

laboratorio di Harry. 
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